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Riccardo Michele Colangelo 

 

 

  L’AI PACT E LA TRANSIZIONE DELLE IMPRESE VERSO LA DISCIPLINA 

EUROUNITARIA IN MATERIA DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 
 
SOMMARIO: 1. Introduzione – 2. L’ufficio per l’IA – 3. Il Patto sull’IA: uno strumento pensato per le imprese 

– 4. Tra impegni «volontari» e «ulteriori»: un’occasione sprecata? – 5. Conclusione. 

 

 

 

1. Introduzione. Queste brevi note1 intendono approfondire il Patto sull’intelligenza 

artificiale, meglio noto come AI Pact2, evidenziandone alcune luci e ombre. 

A tal fine, in via preliminare – ed accantonando ab origine affinità fonetiche 

potenzialmente fuorvianti – occorre porre in evidenza la fondamentale distinzione tra AI 

Act e AI Pact: quest’ultimo, infatti, costituisce una recente iniziativa dell’Unione Europea, 

la quale mira a stimolare – seppur a livello del tutto volontario – l’adesione proattiva da 

parte delle imprese alla disciplina eurounitaria sull’intelligenza artificiale3 (nel prosieguo: 

IA). 

 
1 Il presente contributo in tema di imprese e AI Pact è stato predisposto sulla base di quanto illustrato 
dall’Autore nel corso della V conferenza annuale ICON S Italian Chapter – intitolata Lo stato delle transizioni 
e svoltasi il 18 e 19 ottobre 2024 a Trento – e riprende altresì il titolo di tale intervento. 
2 Cfr. https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact. 
Tra i pochi contributi dottrinali che dedicano riferimenti non puntiformi all’AI Pact si indica G. CRIALESI, 
‘‘Fabbriche di IA’’: sportello unico per sviluppatori europei di Intelligenza artificiale, in Pratica Fiscale e Professionale 2024, 
46-47.  
3 In senso conforme, si rimanda ai sintetici riferimenti riportati in R. RAZZANTE, AI e tutela dei diritti 
fondamentali, in Dirittifondamentali.it 2024, 138; F. CASOLARI, A Constitutionally Oriented Reading of the EU Artificial 
Intelligence Act, in L. MEZZETTI (a cura di), Science, Technology and Law. Mutual Impact and Current Challenges, 
Bologna University Press, Bologna, 2024, 215; A.P. GONZALEZ TORRES, K. KAJAVA, N. SAWHNEY, Emerging 
AI Discourses and Policies in the EU: Implications for Evolving AI Governance, in A. PILLAY, E. JEMBERE, A. J. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact
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Non si tratta, pertanto, di una nuova e differente fonte normativa che va ad affiancarsi 

all’AI Act – espressione che va ad indicare il regolamento UE 2024/1689, mediante il quale 

si intende introdurre ex novo un quadro normativo in tema di intelligenza artificiale 

direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dell’Unione4. 

La previsione a livello unionale dell’AI Pact, invero, concerne uno strumento finalizzato 

ad anticipare ed agevolare l’osservanza di un regolamento unionale particolarmente 

articolato e complesso qual è l’AI Act.  

L’AI Pact si è inizialmente radicato in un contesto caratterizzato dall’assoluta assenza di 

una disciplina positiva in materia, nelle more del lungo iter di approvazione dell’AI Act, 

iniziato con la presentazione della relativa proposta di regolamento COM(2021) 206 final 

risalente al 21 aprile 20215.  

Attualmente, il contesto normativo risulta mutato e caratterizzato dallo scarto temporale 

intercorrente tra entrata in vigore ed applicabilità dell’AI Act, nel frattempo 

definitivamente approvato ed entrato in vigore. 

È infatti l’art. 113 AI Act a prevedere, solo a decorrere dal 2 agosto 2026, l’applicabilità 

del regolamento considerato nel suo complesso e, più propriamente, a far data dal 2 agosto 

2027, quando troverà applicazione anche l’articolo 6, paragrafo 1, unitamente agli obblighi 

 
GERBER (a cura di), Artificial Intelligence Research. SACAIR 2023. Communications in Computer and Information 
Science, vol. 1976, Springer, Cham, 2023, 13. 
4 Si tratta del regolamento «che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale e modifica i 
regolamenti (CE) n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e 
(UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828». La versione in lingua 
italiana del regolamento 2024/1689 è consultabile al seguente URL: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401689. 
In dottrina, tra la copiosa produzione dottrinale relativa all’AI Act, si segnalano i seguenti contributi: A. 
MANTELERO, G. RESTA, G. M. RICCIO (a cura di), Intelligenza artificiale. Commentario, Ipsoa, Milano, 2025; O. 
POLLICINO, F. DONATI, G. FINOCCHIARO, F. PAOLUCCI (a cura di), La disciplina dell’Intelligenza artificiale, 
Giuffrè, Milano, 2025; U. RUFFOLO, AI Act. La regolamentazione europea dell'Intelligenza artificiale, Luiss 
University Press, Roma, 2025; A. F. URICCHIO, C. CALDAROLA (a cura di), L’intelligenza artificiale tra regolazione 
e esperienze applicative. AI ACT (regolamento UE) e disegno di legge governativo, Cacucci, Bari, 2025; E. FAMELI, La 
nuova Intelligenza artificiale e il problema della sua regolazione giuridica. La strategia europea e il lungo iter legislativo dell’AI 
Act, in Rivista Italiana di Informatica e Diritto 2025, 551-578; G. TADDEI ELMI, A. CONTALDO (a cura di), 
Intelligenza artificiale. AI Act - Regolamento (UE) 1689/2024. Il nuovo scenario giuridico europeo, Pacini Giuridica, 
Pisa, 2024; E. CIRONE, La nuova disciplina UE sull’intelligenza artificiale: L’AI Act e l’obiettivo (mancato?) di 
promuovere uno standard globale per la tutela dei diritti fondamentali, in Quaderni AISDUE 2024, 1-20; M. IASELLI, 
Ai Act: Principi, regole ed applicazioni pratiche del Reg. UE 1689/2024, Maggioli Editore, Santarcangelo di 
Romagna, 2024. 
5 Il testo integrale della proposta di regolamento è consultabile al seguente URL: https://eur-

lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0206.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0206
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0206
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che ne conseguono6; altre parti della disciplina, di converso, risultano caratterizzate da una 

applicazione graduale, come previsto dalle lettere a) e b) del medesimo articolo 1137. 

La contingente non (piena) applicabilità dell’AI Act, pertanto, continua a giustificare la 

sopravvivenza, così come lo sviluppo, di uno strumento come l’AI Pact. 

 

2. L’ufficio per l’IA. Prima ancora della definitiva approvazione e dell’entrata in 

vigore del Regolamento, in data 24 gennaio 2024 è stato istituito in seno alla Commissione 

europea, mediante apposita decisione8, l’ufficio europeo per l’intelligenza artificiale. 

Le relative competenze sono ora sancite e disciplinate anche nell’AI Act, ove esso risulta 

definito come «la funzione della Commissione volta a contribuire all’attuazione, al 

monitoraggio e alla supervisione dei sistemi di IA e dei modelli di IA per finalità generali, 

e della governance dell’IA prevista dalla decisione della Commissione del 24 gennaio 2024. 

I riferimenti all’ufficio per l’IA contenuti nel presente regolamento si intendono fatti alla 

Commissione»9.  

Guardando ai considerando del regolamento, il n. 148 evidenzia, nell’ambito del «quadro 

di governance» preordinato al coordinamento ed all’applicazione dell’AI Act negli Stati 

membri, come «l’attuazione e l’esecuzione efficaci del […] regolamento richiedono un 

quadro di governance che consenta di coordinare e sviluppare competenze centrali a livello 

dell’Unione» e che, a tal proposito, «l’ufficio per l’IA […] ha la missione di sviluppare 

competenze e capacità dell’Unione nel settore dell’IA e di contribuire all’attuazione del 

 
6 A mente dell’art. 113, par. 1, lett. c), AI Act, «l’articolo 6, paragrafo 1, e i corrispondenti obblighi di cui al 
presente regolamento si applicano a decorrere dal 2 agosto 2027». In generale, per alcune considerazioni 
circa i profili di applicabilità dell’AI Act, si rinvia a R.M. COLANGELO, Ne pereant fragmenta: l’intelligenza 
artificiale e la complessità della Corptech governance, in Rivista italiana di informatica e diritto 2024, 634 e a C. GRIECO, 
Il diritto d’autore nell’AI Act: Error 404 - Page Not Found?, in Quaderni AISDUE 2024, 5, ove peraltro si opera 
un sintetico riferimento all’AI Pact. 
7 Le lettere a) e b) rispettivamente dispongono che «i capi I e II si applicano a decorrere dal 2 febbraio 2025» 
e che «il capo III, sezione 4, il capo V, il capo VII, il capo XII e l’articolo 78 si applicano a decorrere dal 2 
agosto 2025, ad eccezione dell’articolo 101». 
Si noti, a margine, come l’art. 111 AI Act preveda ulteriori e rilevantissime dilazioni dei termini per specifici 
sistemi di intelligenza artificiale, al ricorrere di specifiche condizioni: in particolare, se immessi sul mercato 
prima del 2 agosto 2025, 2026 e 2027, la norma stabilisce quale termine per conformarsi agli obblighi di cui 
all’AI Act rispettivamente il 2 agosto 2027, 2 agosto 2030 ed il 31 dicembre 2030. 
8 Si tratta della decisione C/2024/1459 della Commissione del 24 gennaio 2024, che istituisce l’ufficio 
europeo per l’intelligenza artificiale. Il testo integrale di tale decisione è consultabile al seguente URL:  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202401459.  
9 Così dispone l’art. 3, par. 1, n. 47, AI Act. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202401459
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diritto dell’Unione in materia di IA. Gli Stati membri dovrebbero facilitare i compiti 

dell’ufficio per l’IA al fine di sostenere lo sviluppo di competenze e capacità dell’Unione a 

livello dell’Unione e di rafforzare il funzionamento del mercato unico digitale». 

Ciò posto, all’interno dei numerosi riferimenti, presenti tanto nei considerando quanto 

nell’articolato e che disciplinano il funzionamento e le competenze dell’ufficio per l’IA, 

non è dato riscontrare alcun espresso cenno all’AI Pact, nonostante sia promosso proprio 

da tale ufficio: non sussistono, infatti, norme che – guardando ad un orizzonte temporale 

limitato quantomeno alla piena e totale applicabilità del regolamento – ne dettino 

espressamente una disciplina specifica.  

 

3. Il Patto sull’IA: uno strumento pensato per le imprese. Le ragioni di questa assenza 

possono essere ragionevolmente ricondotte alla natura ontologicamente interinale dell’AI 

Pact, inteso quale strumento – facoltativo – afferente alla c.d. «anticipatory compliance»10: 

«To front-load the effects of AI Act, the Commission put in place the AI Pact. It 

encourages voluntary commitment of industry to anticipate the AI Act and to start 

implementing its requirements ahead of the legal deadline»11. 

In sintesi, tale iniziativa sottolinea l’importanza di considerare debitamente la disciplina in 

materia di IA, peraltro già entrata in vigore medio tempore, sebbene non ancora del tutto 

applicabile e pienamente vincolante, incoraggiando l’adesione ai principi in essa stabiliti 

anche prima (e in vista) della completa applicabilità dell’AI Act. 

Risulta particolarmente importante notare, inoltre, come il Patto sull’IA si rivolga 

specificamente al mondo delle imprese. 

Ciò evidenzia anzitutto l’importanza crescente tanto dello sviluppo12 quanto dell’uso13 

corretto e consapevole dei sistemi di intelligenza artificiale anche nel contesto delle 

organizzazioni e, in particolar modo, dell’esercizio di attività di impresa. 

 
10  Cfr. A. ORTALDA, S. LEUCCI, G. RIZZO, Anticipating compliance. An exploration of foresight initiatives in data 

protection, in Computer Law & Security Review 2025, 106182. 
11 Così emerge alla pagina descrittiva concernente l’AI Act, disponibile al seguente URL: https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/factpages/ai-act. 
12 Cfr. art. 3, par. 1, n. 3) AI Act. 
13 Cfr. art. 3, par. 1, n. 4) AI Act. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/ai-act
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/ai-act
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Queste considerazioni acquisiscono ulteriore importanza nel contesto societario, alla luce 

della disciplina in tema di adeguati assetti: essa trova una significativa ed espressa 

consacrazione nell’art. 2086, comma 2, c.c., ove si dispone, tra l’altro, che «l’imprenditore, 

che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in 

funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità 

aziendale»14. 

Per quanto attiene alla concreta configurazione dell’AI Pact, esso si basa su due pilastri. 

Il primo consiste nella creazione di una «comunità collaborativa»15, deputata ad essere 

luogo di raccolta e scambio di buone pratiche ed informazioni sul processo di attuazione 

del regolamento, nonché a facilitare gli impegni delle imprese, in modo tale da incoraggiare 

sia i fornitori che gli utilizzatori a prepararsi per tempo, adottando le misure e le azioni 

necessarie per garantire la (futura) conformità alla disciplina unionale sull’intelligenza 

artificiale. 

Mediante l’organizzazione di webinar dedicati, l’ufficio per l’IA intende porre in essere un 

flusso informativo bidirezionale: da un lato, le informazioni vengono fornite alle imprese, 

dall’altro vengono raccolte dallo stesso ufficio, in modo tale che quest’ultimo possa 

risultare edotto ed aggiornato circa le «migliori pratiche» e le «sfide affrontate dai 

partecipanti», che possono essere condivise unitamente alle «politiche interne […] utili ad 

altri nel loro percorso di conformità» e, facoltativamente, essere oggetto di pubblicazione 

in apposite pagine Web approntate dall’ufficio e dedicate al «processo di attuazione della 

legge sull’IA»16.  

Il primo pilastro risulta significativamente rivolto non solo alle imprese, ma alla «rete del 

patto per l’IA», risultando «aperto a tutte le parti interessate (comprese, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, le imprese, le organizzazioni senza scopo di lucro, il 

mondo accademico, i funzionari pubblici, ecc.)»17.  

 
14 Tra l’autorevole dottrina che ha approfondito il tema degli assetti spicca M. IRRERA (a cura di), Assetti 
adeguati e modelli organizzativi nella corporate governance delle società di capitali, Zanichelli, Bologna, 2016. 
Per ulteriori approfondimenti in relazione al rapporto tra sistemi di IA ed assetti societari, si rimanda a R.M. 
COLANGELO, Ne pereant, cit., 640-641. 
15 https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact.  
16 Ibid. 
17 Ibid. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
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Il secondo pilastro risulta, invece, finalizzato a «facilitare e comunicare gli impegni delle 

imprese» e, nello specifico, «focalizzato su provider e deployer»18. Si tratta del pilastro dal 

taglio più concreto – e, in quanto tale, maggiormente rilevante – che implica non solo la 

divulgazione proattiva di «processi e […] pratiche che stanno implementando per 

anticipare la conformità», ma anche – e soprattutto – degli «impegni volontari»19 

(«voluntary pledges» nella versione inglese)20. 

È qui, pertanto, che si racchiude la vera natura anticipatoria dell’AI Pact, con «dichiarazioni 

di impegno» relative ad «azioni concrete (pianificate o in corso) per soddisfare i requisiti 

distinti della legge sull’IA […] [le quali] possono anche assumere la forma di obiettivi 

incrementali»21.  

Si prevede che «le imprese che forniscono o distribuiscono22 sistemi di IA possono 

dimostrare e condividere i loro impegni volontari in materia di trasparenza e requisiti ad 

alto rischio e prepararsi tempestivamente alla loro attuazione»23. 

Tali impegni consistono in tre azioni fondamentali e necessarie (in estrema sintesi: 

governance a livello organizzativo, mappatura dei sistemi ad alto rischio – rectius: 

mappatura dei sistemi di intelligenza artificiale, anche al fine di individuare quali possano 

essere considerati ad alto rischio – e promozione dell’alfabetizzazione del personale in 

materia)24. A tali «core actions»25 possono aggiungersi «ulteriori impegni […] come la 

supervisione umana, la mitigazione del rischio e la trasparenza nei contenuti generati 

 
18 Ibid. 
19 Ibid. 
20 https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact.  
21 https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact.  
22 «Providing or deploying», nel testo inglese: https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact.  
23 https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact. 
24 Più specificamente, si tratta di «adottare una strategia di governance dell’IA per promuovere l’adozione 
dell’IA nell’organizzazione e adoperarsi per la futura conformità alla legge sull’IA»; porre in essere 
«individuazione e mappatura dei sistemi di IA che possono essere classificati come ad alto rischio ai sensi 
della legge sull’IA»; «promuovere la consapevolezza e l’alfabetizzazione in materia di IA tra il personale, 
garantendo uno sviluppo etico e responsabile dell’IA». 
Per quanto concerne direttamente quest’ultimo tema, e quindi il richiamo all’AI literacy – che l’AI Act 
contempla espressamente, oltre che in specifici considerando, agli articoli 3, par. 1, n. 56 e 4 – si rimanda, ex 
multis, a E. BASSI, U. PAGALLO, Just hallucinations? The problem of AI literacy with a new digital divide, in I. 
ALVAREZ, M. ARIAS-OLIVA, A.-H. DEDIU, N. SILVA (a cura di), Ethical and social impacts of information and 
communication technology: 22nd International Conference, ETHICOMP 2025, Lisbon, Portugal, September 17–19, 2025, 
Proceedings, Lecture Notes in Computer Science, vol. 15939, Springer, Cham, 204-214. 
25 https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact.  

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact
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dall’IA come i deep fake», che richiamano, in modo ancor più diretto e sostanziale, alcuni 

tra gli «obblighi introdotti dalla legge sull’IA in materia di trasparenza e requisiti per i 

sistemi di IA ad alto rischio»26. 

 

4. Tra impegni «volontari» e «ulteriori»: un’occasione sprecata?. In merito alle prime azioni 

concretamente svolte per declinare in concreto quanto previsto dall’AI Pact, è stato dato 

avvio ad una serie di webinar ed eventi, ricollegabili ai pilastri che costituiscono tale 

iniziativa27. 

Decisamente più interessanti, tuttavia, risultano i dati relativi ai firmatari degli impegni 

volontari. Si tratta, ad oggi, di «circa 200 imprese»28, anche PMI, europee e non, che 

«rappresentano diversi settori, tra cui IT, telecomunicazioni, sanità, banche, automotive e 

aeronautica»29. 

Il 25 settembre 2024 la Commissione ha rilasciato alcuni dati in relazione ai primi firmatari 

di tali impegni30. Una prima analisi di natura quantitativa di quanto reso pubblico in tale 

sede consente di evidenziare il significativo scarto intercorrente tra le oltre cento società 

che hanno sottoscritto solamente gli impegni volontari di portata generale, relativi alle tre 

«core actions», ed il minor numero (più della metà del totale31) relativo a quelle che hanno 

effettivamente fatto propri gli ulteriori impegni. Non risultano ad oggi successivi 

aggiornamenti relativamente al numero delle organizzazioni firmatarie delle due categorie 

di impegni previste dall’AI Pact. 

 
26 https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact. Il testo degli impegni, il quale risulta essere stato 
modificato rispetto all’originaria versione, risulta integralmente disponibile al seguente URL: 
https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/107430.  
27 Cfr. https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact-events.  
28 In dottrina, una quantificazione più precisa (190), sebbene del tutto coerente con il dato riportato sulla 
pagina istituzionale dedicata all’AI Pact, risulta essere riportata in R. VASCONCELOS NOVAES, B. 
WANDERLEY JÚNIO, Contrasting Approaches to AI Regulation. A Comparative Analysis of the EU AI Act and China’s 
Cyberspace Administration Decrees, in Beijing Law Review 2025, 515. 
Risulta opportuno precisare che la pagina informativa racchiude in sé, in formato tabellare, una elencazione 
dei «firmatari degli impegni», senza ad onor del vero far emerger in modo incontrovertibile se si tratti dei 
soli generici impegni volontari o anche degli impegni ulteriori: https://digital-
strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact.  
29 Ibid. 
30 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_4864.   
31 Ibid.  

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/107430
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact-events
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_4864
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Si noti, infine, che a novembre 2023 le organizzazioni32 interessate all’AI Pact risultavano 

essere 55033: a fronte di tale iniziale entusiastico interesse, non è seguita una altrettanto 

effettiva adesione, nemmeno relativamente a quanto concerne i più limitati impegni 

volontari. 

 

5. Conclusione. L’approccio che caratterizza l’AI Pact può essere letto sotto un 

duplice profilo. 

Da un lato, esso evidenzia una delle carenze di una regolamentazione che, anche in virtù 

di plurime ed articolate dilazioni previste ex lege, potrebbe risultare obsoleta34 nel 

momento in cui sarà del tutto applicabile. 

Dall’altro, risulta apprezzabile, in quanto aiuta a comprendere come non sia possibile – in 

questa fase di applicabilità limitata e parziale dell’AI Act, così come ancor più 

manifestamente non lo era prima dell’approvazione definitiva del medesimo – affermare 

che lo sviluppo e l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale sia del tutto libero da vincoli 

normativi. Ciò non solo in un’ottica che consideri la progressiva applicabilità dell’AI Act, 

ma anche prendendo in considerazione altre normative europee o nazionali, già applicabili 

anche ai sistemi di intelligenza artificiale nonostante l’assenza di espressi riferimenti a 

questi ultimi: è questo il caso, a titolo esemplificativo, dalla disciplina in materia di data 

protection35 e di diritto d’autore36.  

 
32 È lecito ritenere che, alla luce di quanto sopra evidenziato, in tale novero rientrino anche, ma non solo, 
imprese. 
33 Cfr. D. DE PASCALE, M. PAPPALARDO, AI ACT in GUUE: quali i tempi di applicazione delle nuove regole e come 
si possono preparare le imprese?, in altalex.com, 12/07/2024. 
34 Cfr. S. GREENSTEIN, M. ZAMBONI, Navigating the Legislative Dilemma: Evaluating the EU AI Act’s Approach 

to Regulating Emerging Technologies, in The Theory and Practice of Legislation 2025, 1-41.  
35 Cfr. P. FALLETTA, A. MARSANO, Intelligenza artificiale e protezione dei dati personali: il rapporto tra Regolamento 
europeo sull’intelligenza artificiale e GDPR, in Rivista Italiana di Informatica e Diritto 2024, 119-137; G.C. CICU, R.M. 
COLANGELO, L. SABA, Data protection and AI compliance in health research: a relevant resource for institutions and 
companies against algorithmic vulnerability, in BioLaw Journal - Rivista Di BioDiritto 2024, 139-153.  
36 Cfr. A. DE SINNO, La tutela del diritto di autore di un’opera creata con l’intelligenza artificiale, in I Battelli del Reno. 
Rivista on line di diritto ed economia dell’impresa 2025, 1-13; M. ZAMPELLA, Imprese innovative e prodotti delle intelligenze 
artificiali generative (IAG): opportunità e limiti nelle regole del diritto d’autore, in AIDA. Annali italiani del diritto d’autore, 
della cultura e dello spettacolo 2025, 514-545; C. GRIECO, Il diritto d’autore nell’AI Act: Error 404 - Page Not Found?, 
in Quaderni AISDUE 2024, 1-25; S. ALIPRANDI, L’autore artificiale. Creatività e proprietà intellettuale nell’era dell’AI, 
Ledizioni, Milano, 2023. 
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Tali considerazioni, tuttavia, si scontrano con un fattore che svuota di sostanza questo 

strumento e può minarne l’efficacia. A livello unionale, infatti, si è stabilito espressamente 

come gli impegni di cui al secondo pilastro «non sono giuridicamente vincolanti e non 

impongono alcun obbligo giuridico ai partecipanti», comportando esclusivamente un 

invito alle «imprese partecipanti […] a riferire pubblicamente sui loro progressi 12 mesi 

dopo la pubblicazione dei loro impegni»37. 

Ciononostante, i dati sopra riportati evidenziano una certa ritrosia da parte delle imprese 

all’assunzione di tali impegni e, segnatamente, in relazione a quelli più specifici. 

Da ultimo, l’esclusione delle pubbliche amministrazioni dall’ambito soggettivo del secondo 

pilastro dell’AI Pact38, ed in particolare da quanto concerne gli impegni più significativi e 

rilevanti, ossia quelli aggiuntivi, pare sottovalutare i benefici che un approccio ragionato – 

e stimolato – alla «anticipatory compliance» potrebbe apportare anche in tale ambito, 

tenuto conto dei crescenti impieghi di sistemi di intelligenza artificiale in ambito pubblico 

e dei relativi rischi per gli individui. 

 

 

 
37 https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact.  
38 In senso contrario, si veda E.A. RAFFAELLI, I mercati digitali e le norme di regolazione: tra limiti del diritto antitrust 
e nuove modalità di intervento ex ante, in Rivista di Diritto Industriale 2024, 45 ss.; in particolare, alla nota 82, pare 
possa rilevarsi che tutto il «percorso di compliance anticipata e volontaria» concerna «le organizzazioni 
interessate – pubbliche e private –». 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/ai-pact

